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EDUCAZIONE CIVICA 
La legge n° 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’Educazione Civica obbligatoria in tutti gli ordini 
di scuola a partire dall’anno scolastico 2020/2021.  
La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la 
riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per 
identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere 
il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale 
e pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che 
vivono nella scuola e alle discipline e alle attività che vi si svolgono.  
Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la 
collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 
consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del 
presente e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità. 
Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 
33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale 
previsto dagli ordinamenti.  
Nel rispetto delle Linee guida del Ministero, il programma si sviluppa intorno a tre nuclei concettuali 
che costituiscono i pilastri della Legge:  
 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  
La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 
tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 
quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 
che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla 
Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli 
Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime 
tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di 
legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio 
il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in 
questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale.  
 
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio  
L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 
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dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta 
di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, 
il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, 
un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo 
nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono 
rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali 
e i beni comuni, la protezione civile.  
 
3. CITTADINANZA DIGITALE  
Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali 
da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti.  
Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente 
e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali.  
Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 
quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 
l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di 
stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente 
digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto.  
L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con 
opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la necessità di esserne 3 
correttamente informate. 
  

La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività  
nel Liceo Blaise Pascal 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore 
per ciascun anno scolastico.  
Per il Liceo BLAISE PASCAL l’insegnamento è affidato, con delibera del Collegio dei docenti su 
proposta degli stessi docenti delle seguenti classi (o del consiglio di classe) I LL, LS, LES -  II LL, LS, LES 
- III LL, LS, LES - IV LL, LS, LES - V LL, LS, LES, al Professore LORIS MOLINAR RIVAROT in quanto abilitato 
nelle discipline giuridico-economiche. 
Si procederà alla didattica dell’educazione civica all’interno della quota oraria settimanale, di cui il 
prof.re L. Molinar Rivarot curerà il coordinamento, fermo restando il coinvolgimento degli altri 
docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di 
programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
Ricorrendo questa casistica, il coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un 
insegnamento aggiuntivo, entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui 
opera. 
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Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 
Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica. 
  

• Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 
politici a livello territoriale e nazionale.  

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali. 

• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro.  

• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

• Partecipare al dibattito culturale.  
• Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate.  
• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 

società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, 
psicologico, morale e sociale.  

• Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità.  

• Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione 
civile.  

• Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie.  

• Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.  

• Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile.  

• Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese.  

• Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
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La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività  
nella Scuola MEDIA HOLDEN 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è affidato al docente di Storia e Geografia sulla 
base dei contenuti del curricolo, utilizzando le risorse dell'organico dell’autonomia. Il coordinatore, 
che svolge i compiti di cui all’art. 2, comma 6 della Legge, è la docente di matematica e scienze in 
quanto vicario, per garantire i saperi e le competenze in ambito ambientale previste dalla normativa.    
 
Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica  
L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, 
dell’ambiente.  

• È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri 
che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e 
sostenibile.  

• Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e 
riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di 
libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce 
la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali della Costituzione della 
Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della forma di Stato e di Governo.  

• Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, 
nonché di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali.  

• Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del 
degrado e dell’incuria.  

• Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro 
utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio.  

• È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i 
comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro.  

• È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o 
errate, anche nel confronto con altre fonti.  

• Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy 
tutelando sé stesso e il bene collettivo.  

• Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da 
preservare.  

• È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione.  
• È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 
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LA VALUTAZIONE 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 
valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 
22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo.  
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica.  Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di 
Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari.  La valutazione è coerente con le competenze, 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e 
affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi  
di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai 
percorsi interdisciplinari.  
 
Criteri di valutazione comuni a tutte le aree di insegnamento (compresa Educazione Civica) 
I docenti, nel loro impegno educativo, all’inizio dell’anno scolastico informano gli studenti circa gli 
interventi didattici, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione. 
Viene curato il raccordo didattico tra primo biennio e secondo biennio e quinto anno. 
La valutazione, considerata come momento formativo, è tempestiva (per quanto possibile) e 
trasparente ed è utilizzata in modo che lo studente comprenda le proprie capacità e i limiti, le lacune 
e le conoscenze, nonché il significato dell’errore. L’errore viene spiegato nella sua natura, nelle sue 
cause, e vengono indicati i rimedi; pertanto la valutazione diventa anche autovalutazione. 
I giudizi vengono sempre motivati nel modo più oggettivo possibile. Per la valutazione si tiene conto 
dalla situazione di partenza dei singoli alunni e della classe nella sua globalità, da rilevare anche con 
l’utilizzo di test di ingresso. 
Allo stesso modo la valutazione finale tiene conto del concreto svolgersi dell’attività scolastica 
programmata dal Consiglio di Classe, il quale avrà cura di seguire lo svolgimento di tutto l’iter 
educativo, valutandone l’efficacia. 
I docenti, ad inizio dell’anno, riuniti in Dipartimenti per aree disciplinari, individuano inoltre i saperi 
minimi per consentire una valutazione il più possibile omogenea. 
 
I voti vengono espressi in decimi e assumono il significato indicato nella griglia allegata quale 
criterio univoco nella valutazione del profitto degli studenti per tutte le discipline: area 
umanistica-giuridica-artistica, scientifica-tecnologia, linguistica. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO  
 

FASCE DI 
LIVELLO 

VOTO CONOSCENZE E ABILITA’ COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 

A 
AVANZATO 

 
 
 
 

10 

L’alunno ha raggiunto in modo completo, sicuro 
e personale gli obiettivi di apprendimento 
disciplinari. Ha acquisito le conoscenze in forma 
organica, ben strutturata e approfondita con 
capacità di operare collegamenti 
interdisciplinari. Dimostra piena capacità di 
comprensione, analisi e sintesi e risoluzione di 
problemi. Possiede valide abilità strumentali. 
Utilizza in modo sicuro e preciso i concetti, le 
procedure, gli strumenti  
e i linguaggi specifici delle discipline.  

L’alunno padroneggia le conoscenze e le 
abilità per risolvere  
autonomamente problemi. È in grado di 
assumere e portare a termine compiti in 
modo sicuro e responsabile. Sa 
recuperare e organizzare conoscenze 
nuove e utilizzare procedure e soluzioni 
in contesti vari, con apporti critici 
originali e creativi. Ha piena 
consapevolezza dei processi di 
apprendimento, organizza e gestisce in 
modo efficace i tempi, le modalità e la 
rielaborazione personale dei saperi.  

 
 
 

9 

L’alunno ha raggiunto in modo completo e 
approfondito gli obiettivi di apprendimento 
disciplinari con capacità di operare collegamenti 
interdisciplinari. Dimostra piena capacità di 
comprensione, analisi e sintesi e risoluzione di 
problemi. Possiede conoscenze strutturate e 
approfondite. Dimostra soddisfacente 
padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in 
modo sicuro le procedure, gli strumenti e i 
linguaggi specifici delle discipline.  

L’alunno possiede in modo completo le 
conoscenze e le abilità per risolvere 
problemi legati all’esperienza in contesti 
noti. È in grado di assumere e portare a 
termine compiti in modo autonomo e 
responsabile. Sa recuperare e 
organizzare conoscenze nuove e le 
utilizza in modo efficace. Ha 
consapevolezza dei processi di 
apprendimento, organizza e gestisce in 
modo proficuo i tempi, le modalità e la 
rielaborazione personale dei saperi.  

 
 
 

B 
INTERMEDIO 

 
 
 

8 

L’alunno ha raggiunto un buon livello di 
acquisizione delle conoscenze disciplinari con 
capacità di operare adeguati collegamenti 
interdisciplinari. Dimostra buone capacità di 
comprensione, analisi e sintesi e risoluzione di 
problemi. Possiede conoscenze complete.  
Evidenzia una buona padronanza delle abilità 
strumentali. Utilizza in modo autonomo e 
corretto le procedure, gli strumenti e i linguaggi 
specifici delle discipline.  

L’alunno padroneggia in modo 
pertinente le conoscenze e le abilità per 
risolvere autonomamente problemi 
legati all’esperienza con istruzioni date e 
in contesti noti. È in grado di assumere e 
portare a termine compiti in modo 
appropriato. Ha una buona 
consapevolezza dei processi di 
apprendimento, organizza e gestisce i 
tempi, le modalità e la rielaborazione 
personale dei saperi.  

 
 
 
 

 
 
 
 

L’alunno ha raggiunto una accettabile 
acquisizione delle conoscenze disciplinari con 
adeguata capacità di operare semplici 
collegamenti  

L’alunno possiede adeguatamente la 
maggior parte delle conoscenze e  
delle abilità. È in grado di portare a 
termine in modo sostanzialmente 
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C 

BASE 

7 interdisciplinari. Dimostra una più che 
sufficiente capacità di comprensione, analisi e 
sintesi e risoluzione di problemi.  Dimostra  
di avere una sostanziale padronanza delle 
abilità strumentali. Utilizza in modo abbastanza 
corretto le procedure, gli strumenti e i linguaggi 
specifici delle discipline.  

autonomo e responsabile compiti. Ha 
una parziale consapevolezza dei processi 
di apprendimento, organizza e gestisce in 
modo consequenziale i  
tempi, le modalità e la rielaborazione 
personale dei saperi.  

 
 
 
 

D 
INIZIALE 

 
 
 

6 

L’alunno ha raggiunto una acquisizione 
essenziale delle conoscenze disciplinari con 
parziale capacità di operare semplici 
collegamenti interdisciplinari. Dimostra 
sufficienti capacità di comprensione, analisi e 
sintesi e risoluzione di problemi.  Dimostra di 
avere una incerta padronanza delle abilità 
strumentali. Utilizza in modo meccanico le 
procedure, gli strumenti e i linguaggi 
disciplinari.  

L’alunno possiede in modo essenziale la 
maggior parte delle conoscenze e delle 
abilità. E’ in grado di portare a termine 
con il supporto e le indicazioni 
dell’insegnante e / o dei compagni 
compiti. Ha una consapevolezza 
approssimativa dei processi di 
apprendimento, gestisce in modo 
insicuro i tempi, le modalità e la 
rielaborazione personale dei saperi.  

 
 
 
 

E 
INSUFFICIENTE 

 
 
 
 

5 

L’alunno ha raggiunto una acquisizione 
frammentaria, generica e incompleta delle 
conoscenze disciplinari con lacune. Dimostra 
modeste capacità di comprensione, analisi e 
sintesi e risoluzione di problemi.  Dimostra di 
avere una non sufficiente padronanza delle 
abilità strumentali. Dimostra di avere scarsa 
autonomia nell’uso delle procedure, degli 
strumenti e dei linguaggi disciplinari.  

L’alunno possiede in modo poco 
organico conoscenze e abilità. Solo se 
guidato riesce a portare a termine 
semplici compiti. Ha modesta 
consapevolezza dei processi di 
apprendimento e mostra evidenti 
difficoltà nella gestione dei tempi, nelle 
modalità e rielaborazione personale dei 
saperi.  

 
 
 
 

F 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

 
 
 

4 

L’alunno mostra numerose e profonde lacune 
nelle conoscenze disciplinari e mostra notevoli 
difficoltà di comprensione, analisi, sintesi e 
risoluzione dei problemi. Dimostra di avere una 
non sufficiente padronanza delle abilità 
strumentali e una mancante autonomia 
nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei 
linguaggi disciplinari.  

 L’alunno non possiede conoscenze e 
abilità. Solo se guidato riesce a portare a 
termine semplici compiti. Ha scarsa 
consapevolezza dei processi di 
apprendimento e mostra gravi difficoltà 
nella gestione dei tempi, nelle modalità e 
rielaborazione personale dei saperi. 

 
 
 

3 

L’alunno non ha acquisito le conoscenze 
disciplinari e mostra gravi difficoltà di 
comprensione, analisi, sintesi e risoluzione dei 
problemi. Dimostra di non avere sufficienti 
abilità strumentali, non ha autonomia nell’uso 
delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi 
disciplinari. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO: 
[Puntualizzazioni alla delibera del Collegio dei Docenti del 06.09.2021. Riferimento normativo: allegato DPR 
235/2007 pubblicato nella GU del 18.12.2007]. 
Il voto di condotta è espressione collegiale del Consiglio di Classe e viene attribuito su proposta del docente 
coordinatore di classe dal coordinatore dell’insegnamento dell’Educazione Civica e sentito il docente 
con il numero maggiore di ore di lezione. Nella formulazione della proposta e nell’assegnazione del voto 
di condotta, da parte del Consiglio di classe, si fa riferimento:  
 

• al comportamento (in classe e in ogni attività o contesto educativo promosso dall’Istituto); 
• alla frequenza;  
• all’impegno; 
• Sono fattori determinanti il comportamento:  
• la correttezza dei rapporti con le persone, nel rispetto dell'indole e del carattere di ciascuno; 
• la partecipazione all’attività della classe e alle iniziative promosse dall’istituto;  
• il rispetto degli ambienti scolastici e delle cose altrui; 
• Sono fattori determinanti la frequenza:  
• il numero dei ritardi e delle uscite anticipate;  
• le assenze strategiche;  
• la puntualità nella giustificazione di assenze e ritardi e la cura delle comunicazioni scuola/famiglia;  
• Sono fattori determinati l’impegno:  
• il rispetto delle consegne;  
• la puntualità nello svolgimento dei compiti; 
• la presenza in occasione delle verifiche scritte e orali. 

 
Il combinato disposto dell’articolo 2, comma 5 e dell’articolo 1, comma 3 del D. Lgs. 62/2017, 
relativamente al primo ciclo di istruzione, prevede che la valutazione del comportamento “si 
riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni 
scolastiche, ne costituiscono i riferimenti essenziali”.  
Si ritiene pertanto che, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio 
di classe, si possa tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo 
insegnamento di educazione civica, così come introdotto dalla Legge, tanto nel primo quanto nel 
secondo ciclo di istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 62/2017 nulla ha aggiunto a quanto già previsto 
dal D.P.R. n. 122/2009.  
Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o 
all’esame di Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli 
Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico. 
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Nel rispetto della norma e dei Regolamenti interni d’istituto vengono elencati gli indicatori per l’attribuzione 
del voto di condotta: 
 
 

VOTO 10 

INDICATORI 

COMPORTAMENTO 

- Rispetto e difesa degli altri e della cosa comune in ogni  
occasione. 
- Punto di riferimento positivo e propositivo per docenti e  
compagni, durante l’attività didattica e nel lavoro tra pari. 

IMPEGNO 

- Sempre partecipe alle lezioni come interlocutore  
propositivo e consapevole. Proattivo nel condividere con i  
compagni saperi e abilità. 
- Assolvimento preciso e puntuale, con cura ed impegno, dei  
doveri scolastici. 
- Autonomia e condivisione con la scuola  
nell’approfondimento e nella partecipazione alle attività  
culturali ed educative proposte dalla scuola e dal territorio. 

FREQUENZA 

- Assidua (pressoché sempre presente) 
- Entrate posticipate o uscite anticipate (al di sotto del  
numero consentito dal regolamento scolastico), dettate da  
estrema urgenza e che non siano precedenti ad una prova. 

VOTO 9 

INDICATORI 

COMPORTAMENTO 
- Rispetto e difesa degli altri e della cosa comune. 
- Punto di riferimento positivo per docenti e compagni,  
durante l’attività didattica frontale o nel lavoro tra pari. 

IMPEGNO 

- Sempre partecipe alle lezioni come interlocutore  
propositivo e consapevole. Disponibilità a condividere con  
i compagni saperi e abilità. 
- Regolare assolvimento, con cura ed impegno, dei doveri  
scolastici. 
- Autonomia nell’approfondimento e nella partecipazione  
alle attività culturali ed educative proposte dalla scuola,  
dalla città, ecc. 

FREQUENZA 

- Assidua (pressoché sempre presente) 
- Entrate posticipate o uscite anticipate (al di sotto del  
numero consentito dal regolamento scolastico), dettate da  
estrema urgenza e che non prefigurino il tentativo di  
evitare interrogazioni e compiti in classe (oppure siano  
precedenti ad una prova). 

VOTO 8 

INDICATORI COMPORTAMENTO 
- Rispetto e difesa degli altri e della cosa comune. 
- Corretto e responsabile, adeguato alle richieste degli  
insegnanti. 
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IMPEGNO 
- Partecipazione alle lezioni adeguata alla richiesta degli  
insegnanti. 
- Assolvimento delle consegne regolare. 

FREQUENZA 

- Costante. 
- Entrate posticipate e uscite anticipate (non più di 4 nel  
1° quadrimestre e 6 nel 2° quadrimestre) che non prefigurino il  
tentativo di evitare interrogazioni e compiti in classe  
(oppure siano precedenti ad una prova). 

VOTO 7 (se in presenza anche di uno solo dei seguenti indicatori) 

INDICATORI 

COMPORTAMENTO 
- Scorrettezze nei confronti di persone o cose. 
- Ammonimento disciplinare con nota nel registro di classe. 
- Disturbo durante le lezioni. 

IMPEGNO - Incostante e selettiva applicazione durante le attività didattiche e di 
studio. 

FREQUENZA 

- Discontinua (con frequenti assenze). 
- Entrate posticipate o uscite anticipate (al di sopra del  
numero consentito dal regolamento scolastico) e/o che  
prefigurino il tentativo di evitare interrogazioni e compiti  
in classe (oppure siano precedenti ad una prova). 
- Assenze e ritardi sistematicamente non giustificati con  
tempestività. 

VOTO 6 

INDICATORE COMPORTAMENTO - Atteggiamenti scorretti o dannosi nei confronti di persone  
o cose, documentati da un provvedimento disciplinare.  

VOTO 5 

INDICATORE COMPORTAMENTO 

- Episodi di bullismo; di razzismo anche di genere; atti di  
vandalismo o che rientrino in attività illecite a cui sia  
seguita sospensione dall’attività scolastica senza un  
successivo apprezzabile cambiamento nel  
comportamento. 

 
Si puntualizza che:  
• I giorni di sospensione possono essere commutati in attività socialmente utili.  
• Il ravvedimento e un significativo atteggiamento positivo, per un tempo superiore ai 2/3 del quadrimestre, 
permettono all'alunno di migliorare il proprio voto in condotta.  
• Il voto cinque in condotta, assegnato in sede di scrutinio conclusivo, comporta la non ammissione all’anno 
successivo o all’esame di Stato. 
 
 
Le tabelle vengono trasmesse via e-mail alle famiglie. 
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